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Capitolo 1

Introduzione

1.1 Definizione della stagione degli incendi

Gli incendi negli ecosistemi naturali sono eventi non prevedibili che avvengono in aree na-

turali come foreste, arbusteti e praterie [Whelan, 1995]. Spesso sono determinati da at-

tività antropiche, accidentali e/o dolose, e, potenzialmente, possono avvenire in qualsiasi

stagione. Spesso la combinazione di temperature elevate ed assenza di precipitazioni per

periodi di tempoprolungato, rende qualunque copertura vegetale del terreno più suscetti-

bile ad incendiarsi [A.P.Dimitrakopoulos and Bemmerzouk, 2003, Hoinka et al., 2009, Pel-

lizzaro et al., 2007, Pyne et al., 1996].

Dati i caratteri geo-ambientali del territorio italianopeninsulare, lecitatecondizionimeteo-

climatiche si presentano più frequentemente nella stagione estiva, così come la maggior

parte degli eventi incendiari, spesso associati a particolari condizioni di ventosità. Solita-

mentegli effetti piùdistruttivi degli incendi si verificanodovesonomaggiormentepresenti

le specie vegetali legnose, ossia in presenza di coperture boschive e forteti, come lamac-

chia mediterranea.

Il concetto di stagione degli incendi definita a scala globale anche“fire season” o “fire cam-

paign”, [San-Miguel-Ayanz et al., 2003] si lega prevalentemente ad esigenze di natura ope-

rativa, come la necessità di attivazione pre-allerta dei sistemi antincendio, oppure la pos-

sibilità di avere informazioni tempestive (vd. near real-time) sull’andamento degli incendi

in un determinato territorio. Nell’ambito delle attività antincendio boschive a scala nazio-

nale, ad esempio, il Dipartimento della Protezione Civile, identifica come “stagione degli

incendi” boschivi il periodo compreso tra il 15 giugno al 30 settembre, periodo durante il

quale viene attivata la campagna antincendio boschiva. Questa prevede un rafforzamen-

to delle capacità operative nelle azioni di previsione, prevenzione e lotta attiva mediante

l’impiego dei mezzi di contrasto attivo a terra e in volo sia a disposizioni delle regioni che

dello Stato.

In letteratura spesso il periodo degli incendi viene individuato sulla base della distribuzio-

ne statistica degli incendi. Il sistema europeo Global Wildfire Information System (GWIS)

identifica come stagione degli incendi quella che include i mesi in cui viene percorsa da

incendio ‘quasi’ tutta la superficie annualmente bruciata. Chiaramente secondo questa

definizione la stagione degli incendi varia di anno in anno. Per l’Italia, sono generalmente

inclusi nella stagione i mesi estivi, ma anche, occasionalmente i mesi di marzo ed ottobre

(https://gwis.jrc.ec.europa.eu/apps/country.profile/chartsba/ITA). Questo è
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un fatto noto, in Italia, in particolare in Liguria e Sardegna, nel periodo di fine inverno si

possono associare periodi di siccità pregressa e forte vento [Palmieri et al., 1996], condi-

zioni che possono favorire lo sviluppo di incendi boschivi. In altre regioni come la Sicilia, le

condizioni favorevoli per lo sviluppo di incendi estivi possono facilmente prolungarsi fino

ed oltre il mese di ottobre.

Figura 1.1: Asse a sinistra: valor medio delle cumulate di superfici percorse da incendio (CAB) nel pe-

riodo dal 2006 al 2022 in Italia e media delle superfici percorse da incendio (AB) nel periodo dal 2006

al 2022 in Italia. Asse destro: percentile della distribuzione cumulate di superfici percorse da incen-

dio (CAB). Le statistiche sono ottenute da serie settimanali relative ad incendi di grandi dimensioni -

dell’ordine di almeno 30 ha. Fonte: EFFIS

La Stagione Incendi 2023 (SI2023) qui definita corrisponde al periodo tra il 15 giugno

ed il 15 settembre. Questa scelta è giustificata dalla distribuzione statistica degli eventi di

grandi incendi boschivi. A partire dall’analisi dei dati EFFIS, riguardanti le statistiche sulle

superficipercorseda incendioesul numerodi incendi settimanali dal 2006al 2022 (https:
//effis.jrc.ec.europa.eu/apps/effis.statistics/seasonaltrend), sonostatecon-
siderate le medie delle distribuzioni e delle distribuzioni cumulate.

La scelta di definire il periodo fissato tra il 15 giugno ed il 15 settembre permette di copri-

re mediamente tutti i casi compresi tra il 3° ed il 95° percentile della distribuzione media

cumulata delle aree bruciate in Italia (vedi Figura 1.1). Tale definizione permette inoltre di

elaborare e fornire rapidamente all’inizio dell’autunno statistiche che riguardano la gran

parte degli incendi dell’anno. Non certamente tutti, ma in numero talmente elevato da non

rendere lestatistichesignificativamentedifferenti daquelleannuali. Talemetodoconsen-

te, ad esempio, di identificare le regioni e le province più colpite e gli incendi di maggiore

estensione.
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Capitolo 2

Stima delle aree percorse da incendio

2.1 European Forest Fire Information System (EFFIS)

Dal 2015 EFFIS è una delle tre componenti del programma Unione Europea (EU) Coperni-

cus Emergency Management Services (EMS). EFFIS, condotto in collaborazione con gli

Stati membri dell’EU, è nato per fornire una piattaforma adeguata ad uno scambio ampio

ed intensivo di dati e informazioni relative al monitoraggio e alla mappatura degli incendi

boschivi, e ai loro effetti sull’ambiente [San-Miguel-Ayanz et al., 2012].

Il sistemaèoperativodal2000, inizialmentegrazieall’analisi deidati dellostrumentoModerate

Resolution ImagingSpectroradiometer (MODIS), presenteabordodei satelliti del program-

ma National Aeronautics and Space Administration (NASA) Earth Observing System (EOS)

Terra (EOS AM) e Aqua (EOS PM) e, in seguito, anche dello strumento Visible Infrared Ima-

ging Radiometer Suite (VIIRS) montato a bordo dei satelliti del programma National Ocea-

nicandAtmosphericAdministration (NOAA)JointPolarSatelliteSystem(JPSS)SUOMINPP

e NOAA-20. EFFIS produce e distribuisce annualmente la cartografia relativa alle aree

bruciate attraverso il processamento dei dati satellitari multispettrali. Dal 2017, due an-

ni dopo l’entrata in orbita dei satelliti Sentinel-2 equipaggiati con sensore MultiSpectral

Instrument (MSI), si è ottenuto un miglioramento nella risoluzione spaziale per il supporto

dell’identificazionedelle superfici bruciateed il calcolodelle loroaree. Infine il sistemauti-

lizzato da EFFIS permette il monitoraggio del fenomeno a scala europea, con la possibilità

di ottenere i dati relativi ai singoli episodi aggiornati in continuo. È stato stimato che l’im-

piego di dati MSI Sentinel-2 dal 2019, EFFIS abbiamigliorato la capacità di riconoscimento

delle areebruciateconuna risoluzioneminimanominaledegli incendidi circa5ha, passan-

do dal’80% al 95% delle superfici riconosciute come percorse da incendio annualmente in

Europa [San-Miguel-Ayanz and et all, 2022].

Il sistema EFFIS effettua stime annuali di superficie percorsa da incendio, con una va-

lutazionedellecoperturebasatasudatiCopernicusCorineLandCover2018 (CLC2018) rela-

tiva alle coperture del suolo. Il dataset spazializzato relativo alle aree percorse da incendio

è disponibile sul portale del servizio EFFIS https://effis.jrc.ec.europa.eu.
Il dataset impiegato nelle stime prodotte nel presente report è il “Real-time updated Burnt

Areasdatabase”, in formatoshapefile (https://effis.jrc.ec.europa.eu/applications/
data-and-services). I dati sono intersecati con i confini regionali italiani per ottenere

stime sulle superfici regionali percorse da incendio nelle varie coperture.
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Il dataset relativo alle aree percorse da incendio contiene informazioni spaziali archivia-

te in formato vettoriale con i relativi attributi. Dal dateset sono stati estratti i poligoni

delle aree percorse da incendio nel corso della SI2023 e ricadenti all’interno del territorio

nazionale.

REGIONE TOT SCL TRAN ALTN AGR ART ALT FOR

[ha] [ha] [ha] [ha] [ha] [ha] [ha] [ha]

Sicilia 51 397 9 117 12 725 1 152 20 736 876 664 6 127
Calabria 13 697 1 475 3 259 1 122 5 788 136 21 1 896
Abruzzo 428 0 82 32 22 0 0 292
Sardegna 2 245 745 155 21 1 123 21 0 180
Campania 1 490 158 699 192 279 14 0 148
Puglia 2 287 97 1 581 113 330 24 0 142
Liguria 592 155 329 16 9 0 0 83
Lazio 1 708 71 1 095 357 123 0 0 62
Valle d’Aosta 108 0 0 31 21 0 0 56
Toscana 127 26 0 32 26 0 0 43
Basilicata 738 0 156 112 433 0 0 37
Molise 133 0 14 106 6 0 0 7
Piemonte 21 0 0 19 0 0 0 2

Tabella 2.1: Superficie percorsa da incendio in ettari prodotta da EFFIS nelle diverse regioni Italiane

dal 15 giugno al 15 settembre 2023, suddivise nelle classi di copertura del suolo prodotte da CLC2018.

TOT=Totale, SCL=Sclerofille, TRA=Transizione, ALTN=Altro Naturale, AGR=Agricolo, ART=Artificiale,

ALT=Altro, FOR=Foreste. Le regioni sono in ordine decrescente in relazione alla superficie totale fo-

restale bruciata (FOR). La classe Foreste (“FOR”) include sia le latifoglie decidue che le conifere. La

classe “Sclerofille” comprende tutte le specie arboree e arbustive sempreverdi. La classe “Transi-

zione” comprende tutte le superfici con copertura non omogenea delle specie arboree e arbustive.

In “Altro Naturale” sono incluse prevalentemente tutte le praterie non soggette ad attività agricola.

Le regioni dove non risultano superfici percorse da incendio (Emilia-Romagna, Friuli-Venezia Giulia,

Lombardia, Marche, Trentino-Alto Adige, Umbria, Veneto) non sono presenti in tabella.

Nella Tabella 2.1, sono riportati i dati riferiti alle tipologie di copertura delle aree bru-

ciate calcolati da EFFIS e suddivisi per le diverse regioni italiane. Considerando l’intero

territorio nazionale, dal 15 giugno al 15 settembre 2023 risultano complessivamente 74 971

ha di superfici percorse da incendio (AB), di cui quasi il 39%era coperta da terreni agricoli.

Come si vede dalla Figura 2.1 a fronte di un primomese (15 giugno - 17 luglio) con eventi rari

e con valori complessivi giornalieri che non hanno mai superato le poche centinaia di ha,

dal 18 luglio al 27 luglio sono bruciati più di 50 000 ha di superficie, il 68% di tutta la super-

fice percorsa da incendi durante l’intera SI2023.
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Figura 2.1: Superficie totale percorsa da incendio cumulata dal 15 giugno al 15 settembre sull’intero

territorio nazionale. Fonte: EFFIS
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Capitolo 3

Analisi quantitativa degli effetti degli
incendi nella Stagione Incendi

2023 (SI2023)

3.1 BurntArea in ItalianTerrestrialEcosystem(BA-ITE)

Il prodotto Burnt Area in Italian Terrestrial Ecosystem (BA-ITE) è costituito da un dataset

di tipo spaziale in formato vettoriale, contenente i poligoni delle aree percorse da incendio

sul territorio nazionale nel corso di un singolo anno e corredato da informazioni estratte

dalla cartografica tematica, con particolare riferimento agli ecosistemi terrestri e le aree

naturali protette.

Le aree percorse da incendio nel corso dell’SI2023, sono quelle individuate da EFFIS dal 15

giugno al 15 settembre 2023, mentre le informazioni relative agli ecosistemi naturali sono

quelle riferite alle classi di copertura forestale ottenute dal modello Ecosystems Classifi-

cationModel - Forest4 (ECM-F4) [ECM, Agrillo et al., 2022]. Le classi di copertura forestale

sono, seguendo la nomenclatura EuropeanNature Information System (EUNIS) (ultimo ag-

giornamento2021) al II e III livello: forestedi latifoglie decidue (ClasseECM-F4 latifoglie de-

cidue (T1)) come faggete e quercete, foreste di latifoglie sempreverdi (Classe ECM-F4 lati-

foglie sempreverdi (T2)) come leccete emacchiamediterranea, foreste di conifere (Classe

ECM-F4 aghifoglie sempreverdi (T3)), foreste temperate sub-alpine (Classe ECM-F4 aghi-

foglie decidue (T34)) ovvero i Lariceti; sono considerate anche le foreste non classificate

dal modello ECM-F4 (classe Superficie forestale non classificata da ECM-F4 (TNC)).

Si evidenzia che a causa della differente metodologia di classificazione degli ecosistemi

forestali tra EFFIS (basata su Copernicus Corine Land Cover 2018 (CLC2018)) ed ECM-F4

(basata su European Nature Information System (EUNIS) I e II livello), le colonne rispetti-

vamente chiamate FOR nella Tabella 2.1 e AB For della Tabella 3.1, non corrispondono. I

poligoni EFFIS delle aree percorse da incendio, insieme agli altri dataset spazializzati im-

piegati, sono stati riproiettati in uno stesso sistema di coordinate metrico decimale, allo

scopo di calcolare statistiche relative ai diversi tematismi di tipo ambientale. I valori an-

nuali in termini di superficie (ettari) che sono stati interessati da incendi sono riportati per

singoleunità amministrative territoriali e areedi interesseconservazionistico, in relazione

alle suddette coperture forestali. Sono state valutate le superfici percorse da incendio a

livello nazionale, a livello regionale, a livello provinciale, nelle aree naturali protette e nelle
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regioni biogeografiche. I poligoni delle areepercorseda incendio sonostati riproiettati nel

sistema Lambert Azimuthal Equal- Area EPSG:3035, intersecati con i poligoni dei diversi

tematismi considerati, e sottoposti ad una operazione di ricalcolo delle aree dei poligoni

risultanti dalle operazioni di sovrapposizione spaziale. Con gli appositi strumenti di analisi

spaziale su piattaforma GIS è stato poi possibile calcolare la superficie di ciascuna classe

forestalemappatadal prodottoECM-F4per le areedi intersezione individuate. Leelabora-

zioni di tipo geostatistico sono state realizzate con l’ausilio del linguaggio di programma-

zione R e relative librerie. I layout cartografici contenuti nel rapporto sono stati realizzati

con l’ausilio del software QGIS.

3.2 Stima delle superfici forestali percorse da incen-

dio durante la Stagione Incendi 2023 in Italia

Oltre il 14%della superficie totalepercorsada incendinellaSI2023ècostituitodaecosiste-

mi forestali (10 915 ha). Quasi il 48% degli ecosistemi forestali colpiti da incendio durante

la Stagione Incendi 2023 si trova all’interno di aree naturali protette (vedi Sezione 3.5).

La categoria forestale più colpita risulta essere quella delle latifoglie sempreverdi (T2) con

7 071 ha. Risultano colpite da incendio le conifere (T3) per 2 145 ha, le latifoglie decidue (T1)

per 1 130 ha, e le foreste non classificate (TNC) per 569 ha. La classe T34, relativa ai boschi

di Larice, non viene considerata poiché non risultano coperture di Larice incendiate nel

periodo considerato.

Osservando la Figura 3.1, si nota come l’andamento delle superfici forestali percorse da

incendio (AB For) cumulate durante la SI2023 è quasi identico a quello delle superfici to-

tali percorse da incendio, mostrate nella Figura 2.1. Infatti in seguito ad un primo mese

di eventi poco significativi, dal 18 al 27 luglio sono bruciati 8 448 ha di ecosistemi foresta-

li, che rappresenta quasi il 78% della superficie forestale complessiva bruciata durante la

SI2023. La similarità degli andamenti è indicativa del fatto che la percentuale di boschi

percorsi da incendio rispetto al totale della superficie bruciata è variata poco nel corso

della stagione.
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Figura3.1: Superficie forestalepercorsada incendiocumulatadal 15giugnoal 15settembresull’intero

territorio nazionale. Fonte: Dati EFFIS e ISPRA, elaborati da ISPRA
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3.3 Stima delle superfici forestali percorse da incen-

dio durante la Stagione Incendi 2023 nelle regioni

italiane

Figura 3.2: Superficie forestale percorsa da incendio (AB For) in ettari nelle regioni Italiane dal 15

giugno al 15 settembre 2023, in scala logaritmica. Elaborazione dei dati European Forest Fire Infor-

mation System (EFFIS).

L’analisi delle superfici percorse da incendio è stata considerata rispetto al tematismo

delle regioni italiane al fine di poter discriminare gli effetti degli incendi della SI2023 sia in

termini di superficie complessiva (Tabella 2.1) che in termini di superfici forestali percorse

da incendio (AB For). Di seguito, nella Tabella 3.1 troviamo le superfici forestali percorseda
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incendio (AB For) suddivise per regione e per le categorie forestali identificate dalla clas-

sificazione di ECM-F4.

Le regioni principalmente colpite sono la Sicilia e Calabria, all’interno delle quali ricade

quasi l’85%della superficie forestalebruciata a livello nazionale (vedi Figura3.2). Risultano

colpite da incendio inmisuraminore anche tutte le altre regionimeridionali oltre la Sarde-

gna. Delle regioni centrali solo la Toscana, il Lazio e L’Abruzzo hanno porzioni di superficie

boschiva bruciata. Nelle regioni settentrionali troviamo solo la Liguria, la Valle d’Aosta e il

Piemonte.

La Sicilia risulta la regione con lamaggior superficie percorsa da incendi sia comearea to-

tale, con 51 397 ha (Tabella 2.1), che come area a copertura esclusivamente forestale, con

7 192 ha (Tabella 3.1). Una mappa delle superfici incendiate in Sicilia durante la SI2023 è

illustrata in Figura 3.3.

REGIONE AB TNC AB T1 AB T2 AB T3 AB For

[ha] [ha] [ha] [ha] [ha]

Sicilia 370 186 4 918 1 718 7 192
Calabria 134 299 1 366 244 2 043
Sardegna 0 39 368 13 420
Campania 14 114 103 26 257
Abruzzo 9 157 33 35 234
Liguria 8 102 66 51 227
Lazio 11 61 119 5 196
Puglia 10 44 77 17 148
Toscana 3 58 3 8 72
Basilicata 4 40 16 5 65
Valle d’Aosta 4 11 0 22 37
Molise 2 13 2 1 18
Piemonte 0 6 0 0 6

Tabella 3.1: Totale superfici forestali percorse da incendio (AB For) in ettari nelle regioni italiane dal

15 giugno al 15 settembre 2023 (SI2023). È riportato il totale della superficie forestale percorsa da

incendio in ciascuna regione AB For e la quantità di superficie bruciata nella specifica categoria fo-

restale Superficie forestale non classificata da ECM-F4 (TNC), Classe ECM-F4 latifoglie decidue (T1),

ClasseECM-F4 latifoglie sempreverdi (T2),ClasseECM-F4aghifoglie sempreverdi (T3), stimate inbase

al Ecosystems Classification Model - Forest4 (ECM-F4). Le regioni dove non risultano aree percorse

da incendio non sono presenti in tabella.
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Figura 3.3: Dettaglio della distribuzione delle aree percorse da incendio nella SI2023 e rilasciate da

EFFIS nella regione Sicilia, quella maggiormente colpita in termini di superficie (totale e forestale)

percorsa da incendio (vedi Tabelle 2.1 e 3.1.)
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3.4. Province Italiane Capitolo 3. Stagione Incendi 2023 (SI2023)

3.4 Stima delle superfici forestali percorse da incen-

dio durante la Stagione Incendi 2023 nelle provin-

ce italiane

Durante la SI202344province italianehannoavutoecosistemi forestali attaccati da incen-

di. Tra queste, 10 province hanno una superficie forestale percorsa da incendio inferiore

a 10 ha, 16 hanno una superficie forestale bruciata compresa tra 10 ha e 50 ha, 5 hanno

una superficie forestale bruciata compresa tra 50 ha e 100 ha, 13 tra 100 ha e 1 000 ha, 3

superiore a 1 000 ha (Palermo, Reggio di Calabria e Messina). In Tabella 3.2 sono riportate

tutte le province italianeconuna superficie forestale bruciatamaggioredi 50ha. Nell’Italia

meridionale sono stati registrati incendi boschivi in tutte le 10 province siciliane. In par-

ticolare risultano colpite da incendi la provincia di Palermo (3 174 ha), che da sola rappre-

senta circa 1/3 del totale nazionale delle superfici forestali percorse da incendio (AB For)

durante la SI2023, poi Messina (1 066 ha) e Siracusa (995 ha). Anche in Calabria risultano

incendi in tutte e 5 le province. La più colpita in termini di superfici forestali percorse da

incendio (AB For) risultaReggioCalabria (1 526ha) chedasolacontribuisceal 14%del totale

forestale nazionale. Nell’Italia centrale la provincia più colpita è quella dell’Aquila in Abruz-

zo (234 ha), mentre al nord la provincia più colpita è è quella di Imperia in Liguria (221 ha).
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PROVINCIA AB TNC AB T1 AB T2 AB T3 AB For

[ha] [ha] [ha] [ha] [ha]

Palermo 154 55 2 294 671 3 174
Reggio di Calabria 102 167 1 056 201 1 526
Messina 71 50 842 103 1 066
Siracusa 47 14 621 313 995
Enna 16 10 288 197 511
Trapani 27 8 241 185 461
Catania 20 29 276 75 400
Caltanissetta 24 14 218 80 336
Cosenza 16 108 124 34 282
Nuoro 0 13 224 1 238
L’Aquila 9 157 33 35 234
Agrigento 11 6 125 87 229
Imperia 4 102 64 51 221
Sud Sardegna 0 25 140 12 177
Crotone 6 9 105 1 121
Latina 5 11 84 4 104
Salerno 3 45 42 9 99
Vibo Valentia 8 12 69 1 90
Foggia 7 33 40 6 86
Caserta 7 37 26 3 73
Frosinone 4 32 27 1 64

Tabella 3.2: Totale superfici forestali percorse da incendio (AB For) in ettari nelle province italiane

dal 15 giugno al 15 settembre 2023 (SI2023) con una superficie forestale colpita superiore a 50 ha.

È riportato il totale della superficie forestale percorsa da incendio in ciascuna provincia AB For e la

quantità di superficie bruciata nella specifica categoria forestale Superficie forestale non classifi-

cata da ECM-F4 (TNC), Classe ECM-F4 latifoglie decidue (T1), Classe ECM-F4 latifoglie semprever-

di (T2),ClasseECM-F4aghifoglie sempreverdi (T3), stimate inbasealEcosystemsClassificationModel

- Forest4 (ECM-F4).
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3.5 Stima delle superfici forestali percorse da incen-

diodurante laStagione Incendi2023nelleareepro-

tette italiane

È stato valutato il totale delle superfici totale superfici percorse da incendio (AB Tot) nelle

aree naturali protette italiane. Dato il quadro normativo esistente, non è semplice consi-

derare quantitativamente l’impatto degli incendi, soprattutto perchè le stesse aree sono

molto spesso definite in toto o in parte in diversi sistemi, quindi è sempre possibile sovra-

stimare largamente la dimensionedel territorio percorsoda incendioperchè la stessaarea

bruciata fa parte di diversi insiemi. Il livello più generale di insiemedi areenaturali protette

comprende due grandi cataloghi, le aree comprese nell’ ElencoUfficiale Aree naturali Pro-

tette (EUAP) e in quelle comprese nella Rete Natura 2000 definita ai sensi della Direttiva

Habitat 43/92/CE e alla Direttiva Uccelli 2009/147/CE (RN2000). Attualmente è in vigore

il 6◦ aggiornamento dell’EUAP, approvato con Delibera della Conferenza Stato-Regioni del

17 dicembre 2009 e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.125 del 31.05.2010 (Fonte MITE).

L’insieme delle aree naturali protette EUAP comprende in particolare: Parchi Naziona-

li (PNZ), i Parchi Naturali Regionali (PNR), le Riserve Naturali Regionali (RNR), le Riserve

Naturali Statali (RNS). Da notare che, essendo state istituite con leggi diverse, le aree pro-

tettePNZ, PNR,RNR,RNSsi sovrappongono ingranparteaquelle compresenellaRN2000.

Della RN2000 fanno parte in via esclusiva le Zona Speciale di Conservazione (ZSC), le Zona

Protezione Speciale (ZPS), che però si sovrappongono in larga misura tra loro. Si aggiun-

gono poi le aree umide Convenzione di Ramsar sulle zone umide di importanza interna-

zionale (Ramsar) (vedi Ravera et al. [2011]) e le Foreste Vetuste [Blasi et al., 2010, Sabatini

et al., 2021], che a loro volta possono essere presenti in entrambe le reti EUAP edRN2000.

Se gli incendi colpiscono delle superfici che appartengono a diversi sistemi, é necessario

calcolare le superfici totali con cura, effettuando l’intersezione delle aree incendiate con

l’unione delle superfici relative alle aree protette considerate per evitare di contare due

volte le sovrapposizioni.

I risultati dunque, sono stati organizzati in due tabelle distinte. Nella Tabella 3.3 viene ri-

portato il AB Tot degli incendi nelle AreeProtette terrestri italiane, calcolato come l’unione

delle varie categorie di aree naturali protette considerate nel rapporto. Nella Tabella 3.4

invece è riportato il totale superfici percorse da incendio (AB Tot) per le specifiche tipolo-

gie di sottoinsiemi, ZSC e ZPS, per RN2000, e PNZ, PNR, RNR, RNS ed Altre Aree Naturali

Protette (AANP) per la rete EUAP, e in aggiunta Ramsar e le Foreste Vetuste. In quest’ulti-

ma tabella le aree naturali percorse da incendio in ZSC ed ZPS, appartenenti alla RN2000,

hanno una vasta zona di sovrapposizione, la cui superficie è data dall’intersezione ZSC
⋂

ZPS (INT) dei due insiemi.

Dall’analisi dei risultati nazionali, risultano quasi 22 000 ha di superificie nazionale percor-

sa da incendi inclusi all’internodelle areeprotette terrestri, di cui circa il 24%appartenenti

ad ecosistemi forestali. La categoria forestale più colpita è di gran lunga quella delle lati-

foglie sempreverdi T2, con 3 275 ha. Il valore totale di AB For e dei successivi valori nella

Tabella 3.4 per RN2000 sono calcolati come l’unione delle aree delle diverse componen-
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ti. Tali valori quindi corrispondono alla somma delle tre prime righe nella suddetta tabella

([ZSC− INT]+[ZPS− INT]+ INT). I valori dei totali delle ZSC si ottengono dalla sommadella

prima e della terza riga ([ZSC− INT]+ INT). l valori corrispondenti ai total per ZPS si otten-

gonodalla sommadella secondaedella terza rigadella presente tabella ([ZPS−INT]+INT).

LeRiserveNaturali Statali RNSe leForesteVetustenonsonopresenti in Tabella 3.4poiché

non risultano superfici percorse da incendi nel periodo considerato.

Dall’analisi dei risultati relativi alle aree RN2000 in Tabella 3.4, risultano superfici forestali

percorse da incendio (AB For) per 4 778 ha, di cui 3 043 ha di latifoglie sempreverdi, 1 170 ha

di aghifoglie sempreverdi e 326 ha di latifoglie decidue. Le aree naturali protettemaggior-

mente affette da incendio sono le ZSC, le ZPS e le RNR, con, rispettivamente, 4 240 ha,

2 186 ha e 1 331 ha di superficie forestale percorsa da incendio.

Aree Protette AB Tot AB TNC AB T1 AB T2 AB T3 AB For

21 946 260 395 3 275 1 241 5 171

Tabella 3.3: AB Tot nelle Aree Protette terrestri italiane dal 15 giugno al 15 settembre 2023, suddivise

nelle categorie forestali Superficie forestale non classificata da ECM-F4 (TNC), Classe ECM-F4 lati-

foglie decidue (T1), Classe ECM-F4 latifoglie sempreverdi (T2),Classe ECM-F4 aghifoglie semprever-

di (T3), Classe ECM-F4 aghifoglie decidue (T34) stimate in base al prodotto EcosystemsClassification

Model - Forest4 (ECM-F4). Sono infine riportate le superfici forestali percorse da incendio (AB For).
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Tipologia AB Tot AB TNC AB T1 AB T2 AB T3 AB For

[ha] [ha] [ha] [ha] [ha] [ha]

RN2000 ZSC-INT 7 473 102 86 1 630 774 2 592
ZPS-INT 4 332 42 52 402 42 538
INT 8 995 95 188 1 011 354 1 648

EUAP RNR 2 831 26 30 947 328 1 331
PNR 2 401 37 54 496 66 653
PNZ 2 720 17 195 95 61 368
AANP 3 0 0 0 0 0
Ramsar 2 0 0 0 0 0

Tabella 3.4: totale superfici percorse da incendio (AB Tot) nelle diverse tipologie di aree protette ita-

liane dal 15 giugno al 15 settembre 2023, suddivise nelle categorie forestali Classe ECM-F4 latifoglie

decidue (T1), Classe ECM-F4 latifoglie sempreverdi (T2),Classe ECM-F4 aghifoglie sempreverdi (T3)

stimate inbaseal EcosystemsClassificationModel - Forest4 (ECM-F4). Sono infine riportate le super-

fici forestali percorse da incendio (AB For) appartenenti complessivamente alla categoria forestale.

INT=ZSC
⋂

ZPS intersezione tra gli insiemi delle AB in ZSC ed ZPS.
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Appendice A

Acronimi

AANP Altre Aree Naturali Protette

AB superfici percorse da incendio

AB Tot totale superfici percorse da incendio

AB For superfici forestali percorse da incendio

BA-ITE Burnt Area in Italian Terrestrial Ecosystem

CLC2018 Copernicus Corine Land Cover 2018

CSA Centro operativo di Sorveglianza Ambientale ISPRA

ECM-F4 Ecosystems Classification Model - Forest4

EFFIS European Forest Fire Information System

EMS Emergency Management Services

EOS Earth Observing System

EU Unione Europea

EUAP Elenco Ufficiale Aree naturali Protette

EUNIS European Nature Information System

GWIS Global Wildfire Information System

INT ZSC
⋂
ZPS

JPSS Joint Polar Satellite System

MODIS Moderate Resolution Imaging Spectroradiometer

MSI MultiSpectral Instrument

NASA National Aeronautics and Space Administration

NOAA National Oceanic and Atmospheric Administration

PNZ Parchi Nazionali

PNR Parchi Naturali Regionali

Ramsar Convenzione di Ramsar sulle zone umide di importanza internazionale

RN2000 Rete Natura 2000 definita ai sensi della Direttiva Habitat 43/92/CE e alla

Direttiva Uccelli 2009/147/CE

RNR Riserve Naturali Regionali

RNS Riserve Naturali Statali

SI2023 Stagione Incendi 2023

T1 Classe ECM-F4 latifoglie decidue

T2 Classe ECM-F4 latifoglie sempreverdi

T3 Classe ECM-F4 aghifoglie sempreverdi

T34 Classe ECM-F4 aghifoglie decidue
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Appendice A. Acronimi

TNC Superficie forestale non classificata da ECM-F4

VIIRS Visible Infrared Imaging Radiometer Suite

ZPS Zona Protezione Speciale

ZSC Zona Speciale di Conservazione
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